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pil ricercata. e solo quel 1c‘1e giungono per tempo
possono riuscire ad accaparraria.

Finora dunque se non c'¢ troppa ragione di ral-
legrarel, non v'é neanche motivo. di fare cattivi
pronostici sul risultato della presente vendemmia.
Anzi se il tempo si volgerd al bello, 'uva si potrad
distaccare in buone condizioni; giova quindi spe-

. rare che si faranno. vinl serbevoli e di facile col-

locamento, purché i nostri proprictari abbandonino
gli antiquali sistemi e-si-attengano nella vinifica-
zione ai precetti ed alle esigenze della modprna
enologna TR
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In un pI‘CCGdLnlL numero della Bollcnta abbiamo
diggid accennato alla pubblicazione della seconda
edizione dell’vttima opera dovuta alla esperta penna
del Doltore De- \Ie%smdm 1] quale. da tantl auni
primario pre:so le nostre Terme. ¢ in grado di
gludlcare rettaniente déi loro pregi, ed ora chiediamo
vénia ‘di- aggiungere alcune mnuove riflessioni,. che
una piu accurata lettura del libro ha fatto. nascere.
nella nostra mente.

“Borvolando alle migliorie “contenute 'in questa

geconda edizione circa le cose storiche o mera-

mente descrittive, diremo come la parte consacrata
2 mettere ‘sotto gli occhi-del’ leggitore le doli me-
ravigliose dei nostri prodotti termali, le cure por-
tentose da essi operale.'hanno ndcsmo pid forte
duellﬁ pérsuasxone ‘che’ abblamo °empre nutrita
cn‘ca uesto’ xrrefutablie Vero. vale a due clhe Acqm
ze una fonte mesaunblk. d:ncchezza. da cm

non ‘8a lrarre che un meschmlssnmo proﬁtlo '
Non & certo” questo il ‘momento opportuno di
vane recriminazioni sulla ignavia dei cittadini, sulla
lppo mancanza di slancio nel permettere che nn
cespite, un fattore cosl fecondo di attivilta e di be-
nessere cada nelle mani di estranei: limitiamo le
1ostre’ querimonie ad un falto solo; quello della
insufficienza assoluta di reclame per parte di quanti
condouom si sucLeqsero 'sin. qul. co:upr-eso i\ Girio,

ﬂ quale, dopo tutto un mor)do di schemi - fantas-

t1c1 ‘trascurd, al par, degh altri, dx sagnﬁcare alla
gran maga del templ moderm, ,e. come tuttl gh
a“ltrn, non’ seppe che accrescere HE prezzo delle ta-
rlﬁ‘e senza punto curarsx di leglmmare quel rincaro,
coh un comspondunle aumento dl agi e di elegama.

No: per conto nostro, abblamo ghdato pin del—
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“'Non’ ho ‘fatts’ Avvocato, rara’ slgnora, perché ho fatto’
urfd novella... Non creda, la ‘prego, che io le ‘dica’ una
séranezza, e si risparmi la fatica di- obbiéttarmi, ‘che- vi
sono-.e-vi sono- stali.tantialtri ‘giovani che hanno fatto
e novelle e romanzi e: drammi -&::cento: altre: .composis:
zioni..applaudite;: come $i:vede: in‘questoigiornale, i quali |
pure. tutlavia spno’ riusciti -ad. essure buoni.ayvocati......
Quando le dico che ho. fauo una .novella non intendo

causa ml ha dato ha}e mam gh eleme u dnuna novella,

e mentxe quesu elemenu hanno avulo a. virta di de- .

termmale poi per sempre Iavvenue "della mia vita, la
canisa, che ‘era la prima, ah‘nmé'érestata ‘anche l'ullima’...
" Per dirla piu- chiiaramente. si tratla, cara signora, di

. un’ romanzetto ‘che mi'¢é totcato: nel principio della car-

riera; e se non lei dnspnace"io glielo ‘racconteré ora in
breve;.{ra: un:atto.e:l'altroidell’dvvecato veneziano, dacché:
glii-ordinatori,di questo:giornale: mi hai voluto collabo~
ratore me; ch?, gome lp. ripato, :non ho fatto e,nonfacmo:
lavvopatp..., 9 ,|. bz @ ’,.;:.f.{:‘i,.- ,(, R Rt
sl eri'l oue Glow 0%y o ol s
popnnclprgi d;ll confessarle che, iQn dal pnml gnorm in,
qu, ‘salvato’ dal tércno dex hcel, mi accorsi di avere un

I'oche del Campidoglio circa questa lamentevole ne-
gligenza, ma fummo, come usava dire un nostro
vecchio amico, quando anch'esso militava nelle file
del quarto potere, Cassandre 1nascollate! Facciamo
perd una lodevole eccezione a favore del Signor
Abate, il quale aveva perfettamente compreso il
vantaggio di ricorrere ad un estesa pubblicitd, ini-
ziando la stampa di un opuscoletto, pari a quello
stampato pei bagni di Battaglia, & destinaio ad es-
sere spedito gratuitamente ai primari alberghi, ed
ai piu rinomati sanitari dl tutte le grandlcltta dei
due mondi, C PR 4

Quella ottima idea fu abbandonala hon certo

éH;})er .colpa dell’ nnzmtore, il- quale ha! -dimostrato_ in:

-parécchm circostanze *una’ lntélhgente"audacm ‘ma’
che, parrebbe; sii trova impastigatoidai ‘volontd supet
riori, si farebbe indubbiamente cusa ottima facendo
rivivere quello schema,, la . .cui  realizzazione non
potrebbe costare un occhio e gioverebbe grande-
mente a chiamare tra- noi--dénarosi forcstieri.

A noi non garba di pestar I'scqua nel mortaio;
le povere Danaidi ci hunno sempre inspirato una

sincera compassione; tuttavig, adimostrare cone in
Italia siamo tuttora bambini in. fatto di reclame,
citiamo le parole colle quah Scmplwe. del Corriere
della ‘Sera; nel numero 253 di quel giornale, lanien-
tava una simile lacuna, scrivendo:.da Ostenda:

« Qui, oltre | Belgi numerosissimi, sono -molti
Russi ed Inglesi, mtropldltnenlo spendere. Data
la ‘presente facilitd ed il 'mité prezzo delle comu-
nicazioni' ferroviarie, credo*:che non sarebbe punto
- difficile: tearre una iparte .di: questi. forestieri alle
nq;}re; cittd di Baf;m, durante ’estate., Bisognerebbe.
soltanto farle conoscere, e Percxb ncorn re all’u
|mco mezzo moderno eﬂicace. la- pubbhcltﬁ Oslenda
me ‘fa ltma immensa” it -“tutto il Nord-'di Eurbp'\" gli
: avvisi ne:dicono tufto, coniche: treno: dovete par-
tire, a.che ora giungerete, quale, festa godrete sel-
ftlmana per settxmana Nessun Itahano, cheio sappm,
spende un soldo all’estero e pertanto quelloche vi
¢ di meglio nel-nostro paese é totalmente xgnorato
dagli-altric» i oo o . itk

. Questo, nmproyero 81 trova egreglampnte;hpu»
chlalo da una pubbllcazmne oltre atlanuca. nella
Ayres per cura. di que}la bamtna- 1tuhana di- Com*
meteio., shitile B

S, quella interessanle, pubblicazione. d’p;t;‘e mare,
la madxe patm viene v:vamente rampognata . Ll
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mbdé’ ‘trdseurato “col’qhale i “subi’ 'prodattori “pro.
cedono nel: far: conoseére ‘all’ésterd-IReceellenzd’ dei
proprii. prodottj,,:.mentre::.per; cantros:i Francesi,
gi'Inglesi ed i Tedeschi adoperano la maggjoy sols

mtelletto mlo proprlo, ho dovuto dltres1 convmcermx

(G400

dessér’ hatd éon' tin baggils Mo HEd O
~Un baco: inesorabile;: 0. signora;: presso:;ai: poco ‘Lome;
I'amore, che.una volta ficcato. in ¢orpo alla sua vittima,
pér quanto si dlbatta e nlutheél &lfenda, finisce sempre,
pér tratla dove' egli‘vuole &' bene’ ¥pesso ‘allappetilo’!
Questo -¢ il-baco letterarjo, animale)cuidJa: storia natu-
rale non assegna epoca d'orlgme perch .dura, si. pu¢
dire,” da quando i ‘primi uomini 'hanno sentito martel-
lare i primi estri nel cuore, ¢:si son fatta-la dolce il~
lusione. che ai, flnque :gensi . del; corpo Dio abbia aggiunto |!
"questo baco .come senso dell'amma . E" inntite che 1o
' dita’ come’ ahch'io, al parn dl tutti gh altri bacali, "dal’
primg 'mormento che: me: ne ' sono 'sentito preso, mi sono'
dﬂt.o m bracclq corpo ed anima al mio, ¢aro, apup.xlvilu,,
iE’ una bpeglallté di tuue le sue vittime, le qualn si pug
dxie, géntond 'an’ faseido ‘pei il loro nemico come I'usi-
gnuolo per laihiscia.: 1Ma le vittime hanno pure dei
jpadn e dellc‘ madn. i, guali allarmati dei sinton i lelte-
“rari che ‘minacciano Ié loro creature. si fanno loro at.
‘torno con tutte'ie’ maniere possibili per saivarli. — Ge-
-neralmente l¢-Universitd, ¢ specialmente i corsi di legee,
: SN0, leputau nel concelto dei pa(ln come 1 miglioriin-
i setticidi ieuerar ‘Quando avrd i codiei ¢ le pdntl('llL
;fra~ le-maui - gitdicé < 'gli ‘passeranno i ‘grilli.” Ahimé!
.Padu,,e ma;ln Jdgnorang: che, -appunto: per: non farsehi
: passare, gli studenti di leggc maneggmnu di tatto fuor
iche pandette ‘e’ codici; e mio padre non diverso dagli
altri, poveretto; 'si. illudette - che «coll'avermi mantenuto

4qua\u.ro anni all'Universita. pagate tutte le tasse, conse-

lecitudine nel
degli annunzi.

liana di Commissioni. Oggr quel rimproccio dovrd
cessare grazie'ad un nostroconcittadino dimorante da
anni a Buenos Ayres. 1l Sig, Giacinto Cardellino

ha aperta cold una Casa di. Comissiones e consigna-
ciones con deposito de vinos Italianos, acettes,
cores. ece.

Quanta prosperitd si diffonderebbe fra le nostre

Ma di cio a.tempo pitt opportuno. : . ,(_
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Sigg. Scort e Bowxg,

—~Imulsicne

dicatissima pel

bambini lintatici, artritici, e rachitiei.

bene dal ventricolo e.non dA mar disturbi gastrici e diarrea.
Prox A GAMBA

NOSTRECORRISPONDENZE

s

ol flefing Castelnuovo Eormida 20 7.mbre 88 4

» '

ad .una corrlspondenza inserta nel numero 36 dejla

denze di Castelnuovo, & con grande sua sorpresa

disfazione di correggere qualche amenitd grammas

all” avversarlo, vezzo poctico fin che "si vuole ma
non-mekainurbano nella nost 4'prosaicissima prosd;

dittore, upgndo, il buon senso ai;bello stile, per fdi-
moshare la legallta di un atto che ebbe perautori

taré: chie. dopoi;una pnrna 1llegahtﬁ se n'é commessl
W0:3/bray,

””‘i e §6 ,‘:.'.: !

Metodo tutto nuovo dl dlfesa'
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Oleian il

A :,Ercmo, e comprata una dlscreia blblloteca ]egale

i Agostinog, . divenuto mio studio,, cop , relativo campanellp
5 all'mvetnata, io fossi per thtamenle guarlto. Si 11;ud tte

-padre non decorasse delia, miia viverita etichetta nellp
. sié" pérlé(ll(‘ht, corse di mwo'mnte di vino pel’ \Ionfl‘ﬂ-
i rato... Ahimé! io non eru guarito,.ie.se’ sototipel degie
dpno di-non distruggere, troppo.grudameyte i sognidel

: mio ' buon genitore mi ero adaltato a cunmmrml lassyi
'infgiel $ito’ cosi ironicamentd chiamato” studio, ‘il Thio'

’ba_co;‘gontmuava a rodermi senza tregua.. Lei: Sa; 07gle

societd questi rudimenti: sono tempeste df idee, dl gl;id‘
_di inhi; di‘sogni, di battugiie; di ardimenti, che' §i/scad

| \ex{e, raceonty, bozzetti,

~tenano solto tutte le furme di prosa.c.poesia, song:no-
romanzi, prolili, idilii, mong:
“oghi, ¢

e _ i
‘antare 1" eccellenza de}la proprla-
merce, r"cor-'endoa tutti i mezzi possibili, incomin.
ciando, ben inteso, da quello potentxsalmo sovrano

Fra i rimproveri diretti agl Itauam da quella
carnera, & pur quello del difetto di. una Casalita- -

ls-

laboriose popolaziofi: gtando i miliopi, che giagiopo
quasi infecond) Hellé: casse della IBanca Popol re- .
fossero counsacrati all’industria; qua’le pvoqpemaﬁpel" g
Acqui, se quei molti che continuano nelle usure
investissero i loro capituli nell'impresa dei Bagnil

Scott. cormposta dei .piix:,validl Jicostituenty~ins - -

Sotto forma aggradevole di amministrazione é tolierata molto - -

i Fmalmente habemus pontificem, cioé la nspopta

Gazzelta” d Acqui,’ ¢he_ il nostro contradditore: smar~
ritosi'in dercd di arguzﬂa ‘ha-scambiato colla Bollentv! "

Prama perd .di: entrave iin’/argomento ci;permlets -
| tiamo pregare.l’on. Dirgzione di: codesto giornalea '
- voler incaricare il Proto di nvedexe le corrispomy: o

il Sig. Proto, oltre a trovare affibbiate alla Bollenté. TN
corrispondenze ivi mai apparse, avra anche la sods

txcale e dl soppnmuc il mal vezzo d1 dare.del Au
La lacrimevole pubblicazione del nostro contrgd® -

i Coris:gheri' deli’Opera Pia e si cui abbiamo Fie ,
éhidmato’ attenzidne del pubblico, viene araccond:

guita la léruea, fatl\ml fare i du¢ aum del COSl' de,ttp _' 5

! collocarsi' in una’ stanzas 4d un. §ééondd piaho i viai§)

: tanto; povel uono, da étiéliérs i co:uen/u “di’ potermt
. procurare . deis clienti, e dal:di dell'apertuthdé mio ANIBEG
lu poi, mon vi fu specchio dialbesgo-e dipsteria oul gis: -

‘goora, sotto quali forme si manifestano in grembo, alla ,

Irammi, tragedie che condensati ‘nel blanco sl- &
| ienzio di un copione, o tremanti sotto la copertina régal

[ di un primo parto’ verginale, ,0 sbulfanti .pell’ arrufgtov-" '

-manoscritto um rdwa la tempesta dcllautmuhluvmqo 2
| giorno'e notte A qp’wmlu dei ‘picéoli capm,mmcl,asp&-
“Isimo ‘degli editori; ‘a disp'erazione dei direttori - deif
i “giornali letlerari; sono impeti diideali intraveduti; sono';‘

lampi di audacx speranze,. souo. mazzate dl dlsmgapn;
_angosciosi.... s L B :
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